[image: ]Allegato A 
[bookmark: _Hlk132796838]		
Regione MARCHE
DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

Procedure per il riconoscimento delle Pratiche Locali Tradizionali di pascolamento (PLT) nelle Regione Marche, ai sensi del Decreto del Ministero dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste n.  660087 del 23 dicembre 2022 ai sensi l’articolo 3, comma 1. 
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1. [bookmark: _Toc159851405]PREMESSA

Con la circolare AGEA prot. n. 25772 del 6 aprile 2023 sono state definite talune regole generali di gestione delle Pratiche Locali Tradizionali (PLT) e sono stati messi a disposizione delle Regioni i layer informativi utili per la costituzione del layer grafico nazionale delle Pratiche Locali Tradizionali (d’ora in avanti PLT) e le specificità riguardanti il processo di aggiornamento del layer stesso a partire dalla campagna 2023.
Con DGR 107 del 06/02/2024 la Giunta Regionale ha approvato i Criteri per il riconoscimento nella Regione Marche delle superfici interessate dalle “Pratiche Locali Tradizionali (PLT) di cui al Decreto del Ministero dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste n. 660087 del 23 dicembre 2022 art. 3, comma 1 PLT e per la sua gestione per il periodo di programmazione PAC 2023 – 2027.
2. [bookmark: _Toc159851406]CONTROLLO AMMINISTRATIVO PLT

Le geometrie fornite alla Regione da AGEA, relativamente al seguente Layer denominato: 
1. layer “PLT richieste in domanda nel 2023” 

devono essere sottoposte ad un controllo per la verifica dell’effettiva condizione di PLT.

Il controllo deve valutare, come previsto dalla DGR n. 107 del 06/02/2024, se sui poligoni del Layer sono rispettati i seguenti criteri di ammissibilità delle superfici: 

· essere accessibili agli animali; 
· essere potenzialmente utilizzabile per il pascolo.

Per valutare il rispetto dei criteri di ammissibilità delle superfici sopra descritti, l’istruttore dovrà tenere conto al fine del riconoscimento della pratica tradizionale:
1. dela presenza di foto geotaggate che attestino il pascolamento inviate dal richiedente. Le foto geotaggate devono essere di adeguata qualità e rappresentatività.
2. dela presenza di documentazione comprovante la tradizionalità della pratica di pascolamento (ad es. documentazione relativa alla movimentazione degli animali verso i pascoli, contratti di affitto ai fini del pascolamento, concessioni uso civico, ecc…). 

L’esclusione delle superfici dal layer PLT è determinata nel caso di mancato riscontro delle seguenti evidenze:
· presenza diretta di bovini, ovi-caprini, bufalini, suini, equini;
· presenza di deiezioni ad essi riconducibili;
· presenza di tracce del loro calpestio;
· presenza di brucatura della vegetazione erbacea;
· presenza di scortecciamento della vegetazione arborea-arbustiva.
tranne nell’ipotesi in cui i criteri di verifica delle superfici sopra descritti (essere accessibili agli animali ed essere potenzialmente utilizzabile per il pascolo) risultino rispettati; ciò in quanto tali requisiti sono proprio avvalorati dalla presenza di una o più delle suddette evidenze o dal riscontro, all’interno di una PLT (o nelle sue immediate vicinanze), di abbeveratoi, mangiatoie, strutture per il ricovero degli animali.
3. [bookmark: _Toc159851407]ACCESSIBILITÀ ANIMALI E POTENZIALITA’ PASCOLO
Accessibilità animali – deve essere valutata la possibilità di accesso alla superficie oggetto del controllo, da parte di capi animali appartenenti a specie e razze zootecniche che prevalentemente utilizzano tali tipo di terreni per il pascolo, all’interno della zona oggetto di valutazione. Tale valutazione si dovrà basare sulla verifica dell’assenza di impedimenti fisici all’accesso degli animali (eccessiva pendenza del terreno, vegetazione troppo fitta, etc.) almeno in un punto lungo il perimetro della PLT.
Potenzialità del pascolo – deve essere valutata la potenzialità del pascolo verificando che, l’uso del suolo sia costituito da essenze erbacee arbustive e arboree, prevalentemente presenti nella superficie oggetto del controllo e potenzialmente utilizzabili da parte delle specie e delle razze zootecniche, le quali tradizionalmente utilizzano tale tipo di terreni per il pascolo. 
Per effettuare le valutazioni sopra descritte, l’istruttore incaricato dovrà valutare, sulle singole geometrie del layer “PLT richieste in domanda nel 2023”, le foto geotaggate trasmesse a dimostrazione della tradizionalità della pratica locale, unitamente alla documentazione descritta a titolo esemplificativo nel precedente punto 2 paragrafo 2.
Le foto geolocalizzate devono avere le caratteristiche previste nel DM MASAF - N.0410739 del 04/08/2023 – articolo 2 lettera f) “altri dati di valore almeno equivalente all’AMS” previsti dall’articolo 11 del regolamento (UE) 2022/1173: punto 3) sistema di foto geolocalizzate (geotag) e cioè: 
· immagini fotografiche ottenute tramite dispositivi fotografici digitali (da fotocamera, da smartphone, ecc.), alle quali risultino associate informazioni relative alla ubicazione geografica del punto di ripresa (posizione e geolocalizzazione), la data, l’accuratezza e l’autenticazione dell’oggetto monitorato tramite i ricevitori satellitari (GNSS) collegati ai servizi EGNOS e Galileo;
4. [bookmark: _Toc159851408]ESITO DEL CONTROLLO 
In caso di assenza della documentazione prevista ai punti 1 e 2 del paragrafo 2 e/o di palese inaccessibilità degli animali al pascolo, o mancanza della potenzialità del pascolo l’istruttore determinerà l’ineleggibilità della PLT e provvederà ad annotare in apposita Chek list le motivazioni dell’esclusione.
5. [bookmark: _Toc159851409]MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE ALLA REGIONE
[bookmark: _Toc431206924]Il richiedente ricompreso nell’allegato B deve presentare la documentazione richiesta esclusivamente in forma telematica, utilizzando le funzionalità on-line messa a disposizione dalla Regione nel SIAR secondo una delle seguenti modalità: 
a) tramite un Centro Autorizzato di Assistenza Agricola accreditato dall’OP AGEA, previo conferimento di un mandato;
b) con l’assistenza di un libero professionista, munito di opportuna delega per la presentazione della domanda appositamente conferita dalle aziende e accreditato dalla Regione Marche; il libero professionista deve essere in possesso delle credenziali di accesso all’area riservata del portale del SIAR ed autorizzato dal responsabile delle utenze regionali alla fruizione dei servizi;
L'istanza, dovrà essere presentata esclusivamente su SIAR tramite accesso al seguente indirizzo: http://siar.regione.marche.it mediante:
· caricamento su SIAR dei dati previsti dal modello di domanda; 
· caricamento su SIAR degli allegati previsti dal presente avviso e consistenti nella idonea documentazione comprovante la tradizionalità della pratica di pascolamento, in particolare una cartella compressa per ogni poligono da giustificare, denominata con l’identificativo univoco NUMERO_POLIGONO attribuito dalla Regione in allegato B al presente avviso;
· sottoscrizione della domanda da parte del richiedente in forma digitale mediante dispositivo per la firma digitale qualificata, rilasciata da apposito soggetto certificatore in ambito digitale (CA - Certification Authority) accreditato da AGID (RA - Registration Authority; è a carico dei richiedenti la verifica preventiva della compatibilità della modalità di firma scelta con il sistema SIAR.
· Con la domanda dovrà essere resa la dichiarazione che quanto contenuto nella documentazione, incluse la documentazione comprovante la tradizionalità della pratica di pascolamento, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000.
È a carico dei richiedenti la verifica preventiva della compatibilità con il sistema SIAR della carta servizi che intendono utilizzare.
6. [bookmark: _Toc98486866][bookmark: _Toc159851410]TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE LA PLT  

[bookmark: _GoBack]La documentazione sopra descritta deve essere presentata esclusivamente su SIAR entro il termine del 12/03/2024 ore 13.00 a pena di ineleggibilità delle PLT. 
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